[image: image1.png]Il Portale della Comunita Ambrosiana

ﬁlll||||||n Chiesa di Milana




http://www.chiesadimilano.it


Santa Messa per il Señor de los Milagros

Omelia

Milano–Duomo, 29 ottobre 2006

Peruviani: conservate e vivete la vostra fede!

Carissimi, 

vi saluto con tutta la gioia del mio cuore di fratello e di Vescovo. Saluto voi Peruviani che celebrate la grande festa del “Señor de los Milagros”, come pure tanti altri fratelli e sorelle latino-americani che con voi oggi affollano il nostro Duomo. Perché non dire: oggi siamo tutti “milanesi”? tutti “Chiesa ambrosiana”?

Questa immagine così commovente – la più vera e la più tradizionale della nostra fede cattolica: il Cristo crocifisso – unisce in un cuore solo e in un’anima sola tutti voi: è ormai diventata anche il simbolo di una identità di popolo.

L’immagine del Crocifisso, entrando nei miei occhi e nel mio cuore, suscita in me oggi almeno tre riflessioni e tre sentimenti profondi.

In primo luogo, in questa Immagine sacra noi vediamo raffigurati con  chiarezza i due misteri principali della nostra fede: l’unità e la trinità di Dio; l’umanità, la passione e la morte di Nostro Signore Gesù Cristo.

Miei cari: oggi voi festeggiate la nostra Fede! Ma al di là della festa c’è la vita di ogni giorno. E voi, migranti, sapete che la migrazione rischia, non poche volte, di far entrare in crisi o di distruggere la vostra fede e, insieme, l’unità delle vostre famiglie.

Tenetela forte e viva nei vostri cuori questa fede! Fatela crescere con la Parola di Dio che trovate nella Sacra Bibbia, con i Sacramenti della Chiesa  e con la catechesi. 

La fede è la luce e la forza della vita. Con la fede nella mente e nel cuore potrete sempre conoscere i passi della verità e del bene, dell’onestà, della giustizia e della pace. E così non verrete mai meno nel vostro cammino di vita cristiana convinta e impegnata. 

Conservatela, solida e limpida, questa fede contro ogni tentazione e ogni pericolo, a costo anche di sacrifici. Carissimi, nessun’altra ricchezza è più preziosa della nostra fede!

Che il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo ci guidino sempre nel cammino della vita: una vita di autentica umanità e ricca di fede! 

Un secondo pensiero mi viene suggerito proprio dalla vostra presenza oggi, davanti a questa Immagine: voi siete un Popolo! Un popolo laborioso, coraggioso, forte! Un popolo che riconosce nella famiglia la cellula della società e la forza per una unità che trova la sua sorgente nel sacrificio d’amore di Cristo sulla croce, ripresentato e rivissuto in quel sacramento di amore e di unità che è l’Eucaristia, alla quale siamo chiamati a partecipare con fedeltà e generosità la Domenica.

In questo campo, come migranti, ci aspetta un grande compito. I vostri figli, domani, vorranno inserirsi nella cultura, nell’economia, nella politica; in una parola nella vita di questa nuova nazione: l’Italia, alla quale siete arrivati con tanti sacrifici. Ebbene: tocca a voi, con le vostre tradizioni, con la vostra cultura e identità, tocca a voi accompagnare e sostenere questi giovani a non perdere né la propria cultura né la propria fede, ma ad inserirsi con dignità e con forza a formare un nuovo popolo: un popolo dal volto cristiano! 

È un compito difficile, duro, ma grande ed esaltante: portare i propri colori per formare la nuova bandiera! Popolo peruviano: non dimenticare la tua identità umana e cristiana, ma ricordala e insegnala ai tuoi figli, perché tutti insieme possiamo far nascere un nuovo popolo: più gioioso, più forte, più unito!

E infine, un terzo pensiero. Quell’immagine del “Señor de Pachacamilla” fu dipinta da uno schiavo angolano a Lima, tantissimi anni fa! Era un povero, un disprezzato, uno tagliato fuori dalla società! E Cristo l’ha premiato con una devozione che ha generato la processione più grande che il mondo conosca: el Señor de los Milagros.

Fratelli e sorelle: non dimentichiamo i bambini e i poveri del Perù e dell’America Latina. Non dimentichiamo neppure i poveri di qui. Tanti nostri fratelli e sorelle soffrono anche qui a Milano la povertà. A volte è proprio la povertà dei vostri conterranei. 

Devono cessare queste cose! Basta con le divisioni e con le cattiverie tra fratelli! Basta con il disprezzo per i poveri! Il denaro non può e non deve essere lo scopo della vita! La tua vita te l’ha data Dio, perché tu la usi per la gioia e per il bene di tutti.

Concludo con un pensiero a voi fratelli e sorelle dell’Hermandad del Señor de los Milagros di Milano. State celebrando il X anniversario della vostra fondazione. Avete incominciato da poco, in via Copernico, dieci anni fa. Ora volete procedere a una revisione e a un ritorno allo spirituale. Benedico questo vostro cammino. Non è facile! Ma ricordate: quando le tentazioni e le difficoltà della Croce aumenteranno, no se podrà cambiar la cara de Cristo! Debes cambiar tu vida!

Voi mi presenterete il vostro Statuto quest’oggi, chiedendo l’inserimento nell’Arcidiocesi di Milano. Io darò volentieri il mio assenso, non solo guardando gli Statuti, ma soprattutto guardando l’impegno serio della vostra Confraternita nel mettere in pratica la parola di Dio ogni giorno, in casa e sul lavoro e dappertutto.

Coraggio, sorelle e fratelli carissimi! Soprattutto voi, spose e mamme, a volte divise e lontane dai vostri figli e dalle vostre famiglie. Guardate con amore e con fiducia l’immagine sacra del Cristo Crocifisso e con le vostre lacrime chiedete a Lui che ci accompagni tutti nel duro cammino della vita, verso la gioia dell’incontro con i fratelli e con il Signore.


¡Que Dios nos bendiga siempre! 







+ Dionigi card. Tettamanzi
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